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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
PREMESSO che:  

a. la Cooperazione Territoriale Europea (CTE), meglio conosciuta come INTERREG, è uno dei due 
obiettivi della Politica di Coesione europea e mira a rafforzare la coesione economica, sociale e 
territoriale correggendo i principali squilibri regionali all'interno dell'Unione, in particolare 
attraverso le risorse del Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR), importante strumento 
di investimento che concorre al raggiungimento degli obiettivi della strategia Europa 2020 
(crescita e occupazione, lotta contro i cambiamenti climatici e riduzione della dipendenza 
energetica, della povertà e dell’esclusione sociale); 

b. la CTE, per il periodo di programmazione 2014-2020, fornisce una struttura per gli scambi di 
esperienze tra attori nazionali, regionali e locali dei diversi Stati membri e azioni congiunte volte a 
individuare soluzioni comuni a problemi condivisi; 

c. ai sensi dell’art. 2 del Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 1299/2013 
del 17/12/2013, recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 
regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la CTE, attraverso il FESR, finanzia le 
seguenti componenti: 

• Cooperazione Transfrontaliera, per promuovere lo sviluppo regionale integrato fra regioni 
confinanti; 

• Cooperazione Transnazionale, per coinvolgere partner nazionali, regionali e locali in aree 
geografiche più estese; 

• Cooperazione Interregionale, per rafforzare l'efficacia della politica di coesione dei 28 Stati 
Membri; 

d. all’interno della Cooperazione Interregionale, il 22 marzo 2014, la Commissione Europea e gli 
Stati Membri hanno approvato il Programma di Cooperazione INTERREG MED 2014-2020, che 
ha l’obiettivo di promuovere la crescita sostenibile nell’area mediterranea, rafforzando idee e 
pratiche innovative e un uso intelligente delle risorse, nonché di sostenere l’integrazione sociale, 
attraverso un approccio integrato e basato sulla cooperazione tra i territori; 

e. il 30 Gennaio 2017 si è aperto il secondo bando del Programma INTERREG MED, rivolto ad enti 
pubblici e privati; 

f. il succitato bando, la cui scadenza è fissata al 31 marzo 2017, prevede la presentazione di 
progetti di cooperazione, modulari o integrati, relativi ad uno dei seguenti Assi prioritari: 

• Asse 1 “Promuovere le capacità di innovazione nel Mediterraneo per sviluppare una 
crescita intelligente e sostenibile”; 

• Asse 2 “Promuovere le strategie a basse emissioni di carbonio e l’efficienza energetica in 
territori specifici dell’area MED: città, isole e zone rurali”; 

• Asse 3 “Proteggere e promuovere le risorse naturali e culturali mediterranee”; 
• Asse 4 “Migliorare la governance mediterranea”; 

g. il Manuale del Programma INTERREG MED prevede che le Amministrazioni regionali possano 
partecipare in qualità di capofila o di partner, con una propria dotazione finanziaria e specifiche 
attività da realizzare, in cooperazione con altri enti ed istituzioni italiane ed europee; 

h. ai sensi del citato Manuale i partner pubblici dei progetti approvati riceveranno un finanziamento 
del 85% di risorse FESR, mentre dovranno provvedere al cofinanziamento del restante 15%; 

i. ai sensi della Delibera CIPE n. 10 del 28/01/2015, in caso di approvazione dei progetti di 
Cooperazione Territoriale il cofinanziamento nazionale del 15% è posto a totale carico del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui all’art. 5 della Legge 16 aprile 1987 
n. 183; 
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RILEVATO che 

a. con D.G.R. n. 57 del 07/02/2017 è stato istituito il Gruppo Tecnico lavoro interdisciplinare sulla 
Cooperazione, con funzioni di analisi, valutazione e presentazione delle proposte progettuali alle 
quali la Regione Campania può aderire su indirizzo dell’Assessore ai Fondi Europei, Politiche 
Giovanili, Cooperazione Europea e Bacino Euro-Mediterraneo; 

b. il Gruppo Tecnico summenzionato, su indirizzo dell’Assessore ai Fondi Europei, Politiche 
Giovanili, Cooperazione Europea e Bacino Euro-Mediterraneo ha valutato positivamente ed 
elaborato le seguenti proposte progettuali, in collaborazione con i partner coinvolti, da 
presentarsi, da parte della Regione Campania, in qualità di capofila, nell’ambito del secondo 
bando del Programma INTERREG MED 2014-2020: 

TABELLA 1 

ASSE – 
Obiettivo 
Specifico 

Titolo 
Progetto 

Capofila Paesi 
Partner 

Partner 
Associati alla 
Regione 
Campania 

Oggetto 

1.1 Migliorare 
le attività 
transnazionali 
di cluster 
innovativi e 
network nei 
settori chiave 
dell’area 
Mediterranea  

MD.net Regione 
Campania 

Italia, 
Spagna, 
Grecia, 
Albania, 
Slovenia, 
Montenegr
o, Cipro, 
Portogallo, 
Bosnia-
Erzegovina, 
Croazia 

GECT Dieta 
Mediterranea, 
Parco 
Nazionale del 
Cilento e Vallo 
di Diano, 
Università di 
Salerno, 
Fondazione 
Mediterraneo, 
Fondazione 
IDIS, CRPM,  
Università 
Suor Orsola 
Benincasa, 
Municipalità di 
Sousse 
(Tunisia), 
Euro-Egyptian 
Union of 
Chambers 
(Egitto) 

Rafforzare lo sviluppo della Dieta 
Mediterranea, patrimonio UNESCO, 
nelle sue potenzialità per le PMI, in 
particolare giovanili, promuovendo 
sistemi innovativi di 
professionalizzazione e di approccio ai 
mercati internazionali, in collegamento 
con il settore turistico; ampliare i 
territori partecipanti alla Convenzione 
Internazionale sulla Dieta 
Mediterranea. 

3.1 
Promuovere lo 
sviluppo di un 
turismo 
marittimo e 
costiero 
sostenibile e 
responsabile 
nell’area 
mediterranea 

easyWa
terfront 

Regione 
Campania 

Italia 
Spagna, 
Grecia, 
Albania, 
Cipro, 
Portogallo, 
Malta 

 Promuovere lo sviluppo economico 
delle aree costiere attraverso il rilancio 
del turismo sostenibile. Il progetto avrà 
l’obiettivo di migliorare la domanda  e 
l'offerta turistica, incoraggiando e 
sostenendo modelli e piani di sviluppo 
in grado di innovare la capacità 
produttiva dell'industria turistica e 
costiera in un'ottica sostenibile e 
inclusiva grazie a processi di Open 
Innovation. 

 

c. il suddetto Gruppo Tecnico, sempre su indirizzo dell’Assessore ai Fondi Europei, Politiche 
Giovanili, Cooperazione Europea e Bacino Euro-Mediterraneo, ha altresì valutato positivamente 
l’adesione della Regione Campania, in qualità di partner, alle seguenti proposte progettuali, da 
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presentarsi anch’esse nell’ambito del secondo bando del Programma INTERREG MED 2014-
2020: 

TABELLA 2 

ASSE – Obiettivo 
Specifico 

Titolo Progetto Capofila Paesi 
Partner 

Oggetto 

1.1 Migliorare le 
attività 
transnazionali di 
cluster innovativi 
e network nei 
settori chiave 
dell’area 
Mediterranea 

GreenHelix Greek 
National 
Agency 
for 
Energy 
CRES 

Italia, 
Spagna, 
Grecia, 
Slovenia, 
Cipro, 
Portogallo, 
Malta, 
Croazia, 
Francia, 
ASCAME 

Migliorare il livello di internazionalizzazione 
e capacità di innovazione delle PMI nel 
settore dell’energia rinnovabile, attraverso 
la cooperazione transnazionale e pubblico-
privata (Quadruple Helix). 

3.1 Promuovere 
lo sviluppo di un 
turismo marittimo 
e costiero 
sostenibile e 
responsabile 
nell’area 
mediterranea 

MMT Med Mass 
Tourism 

Regione 
Toscana 

Italia, 
Spagna, 
Grecia, 
Albania, 
Cipro, 
Portogallo, 
Malta, 
Francia, 
CRPM 

Aumentare la cooperazione e la 
programmazione congiunta ed integrata 
nella gestione di centri storici antichi e siti 
archeologici, che possono essere 
danneggiate dal turismo di massa. 

 

d. il suddetto Gruppo Tecnico, infine, ha valutato positivamente l’adesione della Regione Campania, 
in qualità di partner associato all’Università di Torino, e pertanto senza budget, al Progetto MED-
BIOTECH, il cui capofila è l’Istituto Nazionale di Biologia di Piran (Slovenia); 

RITENUTO di 

a. dover approvare la presentazione, da parte della Regione Campania, in qualità di capofila, delle 
proposte progettuali di cui alla Tabella 1, nell’ambito del secondo bando del Programma 
INTERREG MED 2014-2020; 

b. dover altresì approvare l’adesione della Regione Campania in qualità di partner ai progetti di cui 
alla Tabella 2, da presentarsi, sempre nell’ambito del secondo bando del Programma INTERREG 
MED 2014-2020, da parte dei rispettivi capofila; 

c. dover infine approvare la partecipazione della Regione Campania, in qualità di partner associato 
all’Università di Torino, al Progetto MED-BIOTECH, che presenta l’Istituto Nazionale di Biologia 
di Piran (Slovenia); 

d. dover prendere atto che, ai fini della partecipazione al bando de quo, è necessaria la 
presentazione dell’apposito Application Form per i progetti di cui la Regione Campania si 
propone quale capofila, e dell’apposita Partner Declaration per i progetti cui la Regione 
Campania aderisce in qualità di partner; 

e. dover altresì prendere atto che alla sottoscrizione sia dell’Application Form sia della Partner 
Declaration, secondo gli schemi previsti dal Programma, provvederà il Rappresentante Legale 
dell’Ente regionale ovvero un suo delegato; 

f. dover demandare, in caso di approvazione dei suddetti progetti, alla D.G. “Autorità di Gestione 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale” – UOD “Internazionalizzazione del Sistema Regionale – 
Aiuti di Stato” il coordinamento e la gestione amministrativa, finanziaria e contabile dei progetti; 
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VISTI  

• il Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 1299/2013 del 17/12/2013 
• il II bando relativo al Programma INTERREG MED 2014-2020; 
• Il verbale del Gruppo Tecnico di Lavoro sulla Cooperazione del 24/03/2017; 

 
Per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, 
propongono e la Giunta, in conformità, a voto unanime, 

DELIBERA 

1. di approvare la presentazione, da parte della Regione Campania, in qualità di capofila, delle 
proposte progettuali di cui alla Tabella 1, nell’ambito del secondo bando del Programma 
INTERREG MED 2014-2020: 

TABELLA 1 

ASSE – 
Obiettivo 
Specifico 

Titolo 
Progetto 

Capofila Paesi 
Partner 

Partner 
Associati alla 
Regione 
Campania 

Oggetto 

1.1 Migliorare 
le attività 
transnazionali 
di cluster 
innovativi e 
network nei 
settori chiave 
dell’area 
Mediterranea  

MD.net Regione 
Campania 

Italia, 
Spagna, 
Grecia, 
Albania, 
Slovenia, 
Montenegr
o, Cipro, 
Portogallo, 
Bosnia-
Erzegovina, 
Croazia  

GECT Dieta 
Mediterranea, 
Parco 
Nazionale del 
Cilento e Vallo 
di Diano, 
Università di 
Salerno, 
Fondazione 
Mediterraneo, 
Fondazione 
IDIS, CRPM,  
Università 
Suor Orsola 
Benincasa, 
Municipalità di 
Sousse 
(Tunisia), 
Euro-Egyptian 
Union of 
Chambers 
(Egitto) 

Rafforzare lo sviluppo della Dieta 
Mediterranea, patrimonio UNESCO, 
nelle sue potenzialità per le PMI, in 
particolare giovanili, promuovendo 
sistemi innovativi di 
professionalizzazione e di approccio ai 
mercati internazionali, in collegamento 
con il settore turistico; ampliare i 
territori partecipanti alla Convenzione 
Internazionale sulla Dieta 
Mediterranea. 

3.1 
Promuovere lo 
sviluppo di un 
turismo 
marittimo e 
costiero 
sostenibile e 
responsabile 
nell’area 
mediterranea 

easyWa
terfront 

Regione 
Campania 

Italia 
Spagna, 
Grecia, 
Albania, 
Cipro, 
Portogallo, 
Malta 

 Promuovere lo sviluppo economico 
delle aree costiere attraverso il rilancio 
del turismo sostenibile. Il progetto avrà 
l’obiettivo di migliorare la domanda  e 
l'offerta turistica, incoraggiando e 
sostenendo modelli e piani di sviluppo 
in grado di innovare la capacità 
produttiva dell'industria turistica e 
costiera in un'ottica sostenibile e 
inclusiva grazie a processi di Open 
Innovation. 
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2. di approvare altresì l’adesione della Regione Campania in qualità di partner ai progetti di cui alla 
Tabella 2 da presentarsi, sempre nell’ambito del secondo bando del Programma INTERREG 
MED 2014-2020, da parte dei rispettivi capofila: 

TABELLA 2 

ASSE – 
Obiettivo 
Specifico 

Titolo Progetto Capofila Paesi 
Partner 

Oggetto 

1.1 Migliorare le 
attività 
transnazionali di 
cluster innovativi 
e network nei 
settori chiave 
dell’area 
Mediterranea 

GreenHelix Greek 
National 
Agency for 
Energy 
CRES 

Italia, 
Spagna, 
Grecia, 
Slovenia, 
Cipro, 
Portogallo, 
Malta, 
Croazia, 
Francia, 
ASCAME 

Migliorare il livello di internazionalizzazione 
e capacità di innovazione delle PMI nel 
settore dell’energia rinnovabile, attraverso 
la cooperazione transnazionale e pubblico-
privata (Quadruple Helix). 

3.1 Promuovere 
lo sviluppo di un 
turismo 
marittimo e 
costiero 
sostenibile e 
responsabile 
nell’area 
mediterranea 

MMT Med Mass 
Tourism 

Regione 
Toscana 

Italia, 
Spagna, 
Grecia, 
Albania, 
Cipro, 
Portogallo, 
Malta, 
Francia, 
CRPM 

Aumentare la cooperazione e la 
programmazione congiunta ed integrata 
nella gestione di centri storici antichi e siti 
archeologici, che possono essere 
danneggiate dal turismo di massa. 

 

3. di approvare la partecipazione della Regione Campania, in qualità di partner associato 
all’Università di Torino, al Progetto MED-BIOTECH, che presenta l’Istituto Nazionale di Biologia 
di Piran (Slovenia); 

4. di prendere atto che, ai fini della partecipazione al bando de quo, è necessaria la presentazione 
dell’apposito Application Form per i progetti di cui la Regione Campania si propone quale 
capofila, e dell’apposita Partner Declaration per i progetti cui la Regione Campania aderisce in 
qualità di partner; 

5. di prendere altresì atto che alla sottoscrizione sia dell’Application Form sia della Partner 
Declaration, secondo gli schemi previsti dal Programma, provvederà il Rappresentante Legale 
dell’Ente regionale ovvero un suo delegato; 

6. di demandare, in caso di approvazione dei suddetti progetti, alla D.G. “Autorità di Gestione 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale” – UOD “Internazionalizzazione del Sistema Regionale – 
Aiuti di Stato” il coordinamento e la gestione amministrativa, finanziaria e contabile dei progetti; 

7. di trasmettere il presente provvedimento: 
• al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale; 
• al Responsabile della Programmazione Unitaria; 
• alla Direzione Generale “Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale”; 
• all’Ufficio “Staff del Capo di Gabinetto”, per la pubblicazione sul BURC. 
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